6a Gisvinezza in pratica

piccole barche di pescatori che ostacolarono la naviga-
zione. Anzi fu impossibile evitare un investimento perché
uelle giunche cinesi pullulavano anche nelle tenebre not-
ppena segnalate dal barlume dei caratteristici pal-
colorati, « Parecchie lanciano razzi di tanto in
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di quei pescatori, i suoni dei corni ¢ la nostra nave che in
mezzo a quei pigmei pareva il vascello fantasma avanzan-
dhnl-muinmmonqwlhm,mquhc
te bellisimo ». Ma una notte « verso
le tre pomeridiane le grida raddoppiano: strilli disperati
sovrastano tutti ghi altri a uno scafo dal nostro bompresso.
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tata in sedici metri d'acqua, collegata da un groso cavo
destinato a ricevere le reti. Per 'abbrivio Ja ** Pisani’’ schianta
netto quell’ostacolo; lo scricchiolio legname fracassato

.
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wicita dalla zona tropicale sicché | marinai a
lango ignorato il naturale succedersi delle stagioni.

1l 20 gennaio il comandante Accinni che era
& Sciangai sul * Cristoforo Colombo ** ordinG il rimpatrio de-
finitivo della * Pisani ” ¢ § nostri salparono featosa-
mente volgendo la verso il sud. Toccarono
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